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PROGRAMMA ANNO 2023 

 

27 Maggio 2023 - ore 10.30 
“DALLA RABBIA ALLA GENTILEZZA” 

Dott. Giancarla Tisselli 

 

3 Luglio 2023 ore 21.15 
“VIAGGIO NELLA MUSICA PER FLAUTO DEL ’900” 

Imola Summer Music Academy and Festival 

In collaborazione con la  

Fondazione Accademia di Imola Incontri con il Maestro  
 

6 Ottobre ore 20.45 

“ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI, PAESAGGIO, 

UN PATRIMONIO DA CONSERVARE” 

Arch. Francesca Tomba 
 

Novembre ore 20.45 
“LA RADIOASTRONOMIA:  

OSSERVARE L’UNIVERSO INVISIBILE” 

Dott.ssa Simona Righini  

 

Iniziative riservate alle socie 

 
“L'ARTE DELLA MODA. L’ETA’ DEI SOGNI E  

DELLE RIVOLUZIONI  1789 – 1968” 

Museo Civico di San Domenico. Forlì 

Visita guidata 

 
“RENOIR - L’ALBA DI UN NUOVO CLASSICISMO” 

Palazzo Roccella - Rovereto 

Visita guidata 

 

 

 



Si ringraziano per il sostegno all’attività istituzionale: 

Borse & Design 

La Bottega Verde 

Celestina di Regoli 

Clinic Center 

Edicola Martini Claudia snc 

Equilibrio centro fitness pilates  

Erboristeria officinale 

Fondazione Accademia Internazionale di Imola “Incontri col maestro” 

Fondazione Cassa Risparmio di Imola 

Infermieri di Montericco 

Innella Roberta Veterinaria 

La bottega del pane di Vanedola Barbara e Turrini Gabriele 

Lavasecco La rapida di Trentin Miranda Paola 

L'Echo calzature 

Macelleria di Rosetti G. 

Mondadori Imola 

Penta System 

Preziosi Sangiorgi 

Professione Medica Insalute APS ETS 

SAMIRO Costruzioni 

Sanitas 

Testa a posto Acconciature 

Tipografia Nuova Grafica e Tecnologia 

Tre Ottica 

Verdarte 

Vita Nova organizzazione Viaggi 

Si ringrazia per la preziosa collaborazione il web master Luca Cavotta 



Associazione FocusD 

 

Cogliendo i molteplici interessi delle sue componenti, il FocusD ha 
seguito diversi filoni culturali interessandosi di letteratura, storia, filo-
sofia, scienze, medicina, religione, arte e spettacoli, in primis la musi-
ca, problematiche sociali, economia. Le serate aperte al pubblico sono 
state un crocevia di idee, di continui scambi culturali fra i relatori, le 
socie e la cittadinanza sempre numerosa ed in continua rotazione. La 
rotazione del pubblico presente è indicativa della validità delle propo-
ste trasversali sia negli argomenti che nell’interesse suscitato. 
 

Ha visto la presenza di alcuni fra i nomi più prestigiosi e rappresentati-
vi della cultura italiana fra cui: Adriana Zarri, Remo Bodei, Umberto 
Galimberti, Stefano Bolognini, Eugenio Riccomini, Nuccio Ordine, 
Claudio Spadoni, Vito Mancuso, Salvatore Natoli, Massimo Recalcati, 
Massimo Cacciari, Ivano Dionigi, Carlo Ginzburg.  
 

Nel campo della letteratura ricordiamo la partecipazione di Dacia Ma-
raini, Antonia Arslan, Lidia Ravera, Clara Sereni, Cinzia Tani, Sandra 
Petrignani, Benedetta Cibrario, Anna Folli (italianista studiosa di lette-
ratura femminile past president FocusD), Eva Cantarella, Paolo Di 
Paolo, Paolo Rumiz, Michela Murgia, Romana Petri, Simona Vinci . 
Inoltre, sempre in ambito letterario, è intervenuta la linguista Cecilia 
Robustelli dell’Accademia della Crusca  e, nell'ultimo anno, Luca Se-
rianni Accademico Emerito dell'Accademia della Crusca e dei Lincei. 
 

 In campo scientifico-medico Massimo Inardi, Francesco Cavalli Sfor-
za, Giuseppe Novelli, Nazario Melchionda, Alberto Oliverio, Anna 
Oliverio Ferraris , Angelo Vescovi, Laura Calzà, Giacomo Rizzolatti . 
In particolare, in campo medico, sono state affrontate alcune tematiche 
inerenti la medicina di genere: il rischio cardiovascolare nella donna, 
lo stress, l'alimentazione, l'età menopausale e la terapia sostitutiva, la 
medicina estetica e le mutilazioni genitali femminili purtroppo ancora 
praticate in molte culture del continente africano. 
 

Per problematiche civili, sociali ed economiche, sono intervenuti 
M.Rosa Cutrufelli, Giancarla Codrignani, Roberto Pinza, Giuseppe 
Turani, Gustavo Zagrebelsky, Stefano Zamagni, Romano Prodi, Ezio 
Mauro, Lorenza Carlassare ecc.. 
 



Per il filone artistico ricordiamo in primis la collaborazione con l’Ac-
cademia Pianistica Internazionale “Incontri col Maestro” che ha per-
messo non solo di conoscere i giovani talenti allievi dell’accademia ma 
anche di organizzare concerti con artisti della statura di Andrea Bac-
chetti e, nel 2015, di Nazzareno Carusi e Domenico Nordio.  

Da ricordare nel 2011 il Coro Gregoriano Mediae Aeaetatis Sodali-
cium diretto dal Prof. Nino Albarosa, nel 2010 “Misa Criolla” con il 
Coro Millenium, nel 2012 “L'orologio della passione” con il Coro Ar-
canto oltre a numerosi concerti sia di musica classica che di musica 
jazz. L’attrice Marinella Manicardi ha portato in scena due spettacoli : 
“La Maria dei dadi da brodo” e “Corpi impuri” un monologo presenta-
to per la prima volta al Festival filosofia di Modena entrambi incentrati 
su tematiche di genere. 
 

I nomi elencati sono soltanto alcuni fra quelli dei numerosi relatori in-
tervenuti agli eventi organizzati da FocusD. Alcuni di questi incontri 
sono stati realizzati in collaborazione con il Centro San Domenico di 
Bologna fondato negli anni '70 da fra Michele Casali o.p. e attualmente 
diretto da fra Giovanni Bertuzzi o.p. 
 

Riguardo alla collaborazione con gli enti del territorio ricordiamo in 
primis l'Assessorato alla cultura del Comune di Imola, Università 
Aperta, Musei Civici, Biblioteca Comunale… 

Un particolare ringraziamento alle numerose realtà commerciali che 
hanno sostenuto il nostro lavoro, alla Lega delle Cooperative per la 
gentile concessione della sala e alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola che, con grande disponibilità, ha ripetutamente sponsorizzato i 
nostri importanti  incontri culturali aperti al pubblico Anche in futuro, 
oltre al continuo confronto di idee fra le socie, l'associazione  continue-
rà il suo cammino di approfondimento e di diffusione culturale oggi 
ancora più necessario che in passato, offrendo alla società imolese, nel-
le  iniziative aperte al pubblico, l’opportunità di incontrare personalità 
certamente non comuni impegnate nei diversi ambiti . 

 

 

 

 

 

Viale G. Carducci, 107 Imola 



27 Maggio 2023 - ore 10.30 

“DALLA RABBIA ALLA GENTILEZZA” 

Educazione ai sentimenti e alle emozioni                                                                      
ed.Mimesis/Frontiere della Psiche 

                                           

Dott. GIANCARLA TISSELLI 

psicologa, pedagogista, psicoterapeuta a indirizzo junghiano   

   

“Dalla rabbia alla gentilezza” è un libro nato dalle esperienze in campo 
psicanalitico e psicoterapeutico di Giancarla Tisselli quindi dalla com-
prensione di quanto l'inconscio, i sentimenti e le emozioni siano im-
portanti per la costruzione dell'identità della persona e del benessere 
relazionale, e quanto invece le prevaricazioni siano causa di ferite 
emotive e di cattive relazioni.  
 

L'incontro con gli psicologi norvegesi Marius Rakil e Per Idal, divul-
gatori del metodo “Alternative to violence” applicato agli uomini mal-
trattanti che hanno agito violenza domestica, al culmine della quale si 
trova il femminicidio, ha aiutato a comprendere come alla violenza ci 
sia sempre un'alternativa, la responsabilità della violenza è di chi la 
agisce; ne consegue che si possono trattare allo stesso modo anche gli 
altri casi di aggressività e di prepotenza nei diversi contesti.  
 

Nella nostra società la prima violenza purtroppo risiede nella parola 
rabbiosa, la parola che ferisce l'identità della persona, artiglia l'anima 
facendo sentire chi subisce deriso, inadeguato, vittima di maltrattamen-
to psicologico. 
 

Tutti, bambini, adolescenti, adulti, devono imparare a riconoscere le 
proprie emozioni, ad esprimerle in modi autentici ed empatici ricono-
scendo che, mentre la rabbia è un sentimento naturale che può scate-
narsi per svariati motivi, le azioni arrabbiate con comportamenti ag-
gressivi creano danni.  
 

La rabbia è quasi sempre sostenuta da altri sentimenti, gelosia, incapa-
cità, frustrazione… è a questo punto che bisogna dare voce al proprio 
sentito, la rabbia deve essere incanalata in parole che aprono il nostro 
animo e che spiegano il nostro sentito. Ciò non significa che la rabbia 
vada inibita ma può essere sostituita da una comunicazione empatica, 
assertiva, positiva. 

Edicola  

Martini Claudia snc 

Imola 
Via Emilia, 151/153 Imola 

Via 1° Maggio 86 c/F Imola 



E' possibile migliorare i rapporti interpersonali attraverso un percorso 
che riconosce i sentimenti che supportano la rabbia ed esprime i biso-
gni attraverso una richiesta gentile. Rabbia, sentimenti, bisogno, richie-
sta gentile sono quattro passaggi alla base di una concezione innovati-
va e soprattutto paritaria dei rapporti interpersonali fra compagni di 
vita, genitori e figli, insegnanti e allievi. 
 

Molte idee di questo percorso si ispirano al modello norvegese. Le vio-
lenze domestiche sono un fenomeno purtroppo ancora oggi molto dif-
fuso e trasversale a tutte le situazioni economiche e ai diversi contesti 
culturali ed etnici . Giancarla Tisselli ricorda giustamente che in Italia 
lo ius corrigendi, cioè il diritto del padre a correggere il comportamen-
to di moglie e figli anche con l'uso della forza, è stato abolito solo nel 
1956 ma ancora oggi è presente nella mentalità di molti; il ruolo del 
capo famiglia è stato abolito nel 1975 con la riforma del diritto di fami-
glia e nel 1996 c'è stata una sentenza della Corte Costituzionale che si 
è espressa contro le percosse in famiglia. 

Eppure le richieste di aiuto per episodi di violenza domestica continua-
no e, nonostante il gran numero di situazioni sommerse, sono in au-
mento. 
 

Ricordiamo che ciò che ci tocca emotivamente va considerato secondo 
il concetto junghiano di realtà psichica, provoca dentro di noi effetti 
che non si possono ignorare. 
 

Il percorso in quattro fasi “dalla rabbia alla comunicazione gentile” è 
stato sperimentato nel 2015 a Ravenna con il progetto” Io no che non 
mi arrabbio. Alternative alla violenza in educazione" in seguito a una 
richiesta di emergenza da parte dell'Ufficio Scolastico Provinciale, 
dell'Assessorato all'Istruzione del Comune e della Dirigente di un Isti-
tuto Comprensivo. Il progetto è stato condotto da Giancarla Tisselli 
affiancata da due psicoterapeute dell'associazione “Psicologia urbana e 
creativa” di Ravenna fondata nel 2014 come APS con scopi di utilità 
sociale. Sono state fornite competenze e tecniche alternative alla vio-
lenza per ottenere un apprendimento sereno insegnando ai ragazzi, agli 
insegnanti, ai genitori a dare voce ai sentimenti, a parlare dei propri 
bisogni, a formulare richieste e aprire dialoghi con un approccio genti-
le. Un'esperienza che si è avvalsa di tecniche didattiche, psicopedago-



giche e simboliche provenienti dal simbolismo junghiano. 
 

Alla violenza c'è sempre un'alternativa, tutti dobbiamo ricordarlo : gli 
studi e la pubblicazione di questo libro danno un grande contributo sia 
a migliorare i rapporti interpersonali che a contrastare fenomeni vio-
lenti oggi purtroppo dilaganti. 
 

Giancarla Tisselli è psicologa, pedagogista, psicoterapeuta a indirizzo 
junghiano e didatta alla Scuola di Formazione per psicoterapeuti AION 
di Bologna, riconosciuta dal MIUR.  Presidente dell'APS Psicologia 
Urbana e Creativa per la quale conduce i corsi per la prevenzione e il 
contrasto al maltrattamento psicologico, formatrice per docenti 
(Piattaforma Sofia del Ministero) nelle scuole statali insegnando il per-
corso dalla rabbia alla gentilezza, tiene corsi e webinar sulla gestione 
delle emozioni e le buone relazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Bottega del Pane  

di Vanedola Barbara 
e Turrini Gabriele 

Imola 

Via Zaccherini, 15/a Imola 

Via Lanzoni, 4 Imola 

Via Mazzini 28/a Imola 



3 Luglio 2023 ore 21,15 

Cortile di Palazzo Monsignani Imola 

Imola Summer Music Academy and Festival 
In collaborazione con  

la Fondazione Accademia di Imola Incontri con il Maestro  
 

“Viaggio nella Musica per flauto del ‘900” 
 

Flauto, Adriana Ferreira 

Pianoforte, Marianna Tongiorgi 

Clarinetto, Samuele Di Federico 

Allievi dell’Accademia di flauto “Glauco Cambursano” di Imola 
 

PROGRAMMA 
 

Ian Clarke: The Great Train Race (5 minuti) 
Flauto, Nicolò Capone 

 

Yan Maresz: Circumambulation (5 minuti) 
Flauto, Marta Andreoli 

 

Alexandre Delgado: The Panic Flirt (4 minuti) 
Flauto, Federica Floreancig 

 

Gianluca Verlingieri: Elegos (5 minuti) 
Flauto, Emma Longo 

 

Guillaume Connesson: Techno Parade (6 minuti) 
Flauto, Emma Longo / Clarinetto, Samuele Di Federico  

Pianoforte, Marianna Tongiorgi 
 

Intervallo 
 

Claude Arrieu: Sonatine per flauto e pianoforte (7 minuti) 

I. Allegro moderato 

II. Andantino 

III. Presto 
 

Fuminori Tanada: F per flauto solo (7 minuti) 
 

Frederico de Freitas: Concerto per flauto 

I. Allegro vivo (13 minuti) 
 

(BIS, alcuni Fado di Frederico de Freiras) 
 

Flauto, Adriana Ferreira 

Pianoforte, Marianna Tongiorgi 



La musica per flauto, nel corso del 1900, ha vissuto un periodo di 
grande sperimentazione; grazie all’introduzione di nuove tecniche co-
me  il canto nel suono, i multifonici, gli effetti percussivi, i composito-
ri hanno esplorato le molteplici possibilità tecniche ed espressive di 
questo strumento. 

 

Gli allievi dell’Accademia di Flauto “Glauco Cambursano” di Imola 
hanno approfondito questo repertorio sotto la guida di Adriana Ferrei-
ra, flautista portoghese di fama internazionale, 

 

Nata a Cabeceiras de Basto in Portogallo, Adriana Ferreira ha iniziato 
lo studio del flauto con Joaquina Mota alla Scuola di Musica Artave. 
Sostenuta dalla Fondazione Calouste Gulbenkian di Lisbona, si è di-
plomata con Sophie Cherrier e Vincent Lucas presso il Conservatorio 
Nazionale Superiore di Musica di Parigi. Ha  studiato inoltre con Be-
noît Fromanger alla Hochschule Hanns Eisler di Berlino e ottenuto la 
laurea in Musicologia presso l'Università Sorbonne di Parigi. 

 

È vincitrice del 1° Premio dell’Orchestra e del Premio del Pubblico al 
Concorso Carl Nielsen in Danimarca; del 3° Premio al Concorso di 
Kobe in Giappone; del 1º Premio al Concorso Severino Gazzelloni in 
Italia; e del 2° Premio ex-aequo (primo non assegnato) e del Premio 
Coup de Cœur Breguet al prestigioso Concorso di Ginevra in Svizzera. 
Ha registrato tre cd come solista: due con la pianista Isolda Crespi e 
uno con il pianista Lorenzo Soulès e l’Orchestra da Camera di Gine-
vra. 

 

Dal 2012 al 2018 è stata solista nell’Orchestra Nazionale di Francia, a 
Parigi. Ha ricoperto il ruolo di primo flauto nell’Orchestra Filarmonica 
di Rotterdam in Olanda e, dal 2018, ricopre lo stesso ruolo nell’Orche-
stra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

 

 

 

 

 



6 Ottobre ore 20.45 

ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI, PAESAGGIO, 

UN PATRIMONIO DA CONSERVARE 

  

un incontro con  

Arch. Francesca Tomba 

Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metro-

politana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

  

L'architetta Francesca Tomba, nata a Imola e laureata all'Università di 

Ferrara nel 2002, nel febbraio 2023 ha assunto un incarico prestigioso 

che, come vedremo, è naturale conseguenza sia del suo valore profes-

sionale che dei precedenti incarichi all'interno del Segretariato Regio-

nale del Ministero della Cultura, prima come responsabile dell'area re-

stauro e successivamente come responsabile dell'area paesaggio. Rela-

trice a convegni su manutenzione e restauro dei Beni culturali, specia-

lizzata alla Scuola di specializzazione in conservazione dei Beni Archi-

tettonici e del Paesaggio presso il Politecnico di Milano, Dottore di Ri-

cerca in Conservazione dei Beni Architettonici-Icar 19 PHD sempre 

presso il Politecnico milanese, dal 2017 al 2020 frequenta il master 

Biennale Universitario di Secondo livello in “ Miglioramento Sismico, 

Restauro e Consolidamento del costruito Storico e Monumentale” 

presso la facoltà di Architettura dell' Università di Ferrara.  Dal 2020 

in distacco presso il Segretariato Regionale del Ministero della Cultura 

per l'Emilia Romagna quale membro dell'ufficio di staff del Dirigente 

con l'incarico di Responsabile per le problematiche tecniche connesse 

alla conservazione del patrimonio culturale.   

 

In Emilia Romagna il patrimonio archeologico, di Belle Arti e paesag-

gistico è fortemente connesso; è una regione piena di tracce storiche e 

preistoriche, complessi monumentali, abitati minori, insediamenti rura-

Lavasecco La Rapida 
di Trentin M. P. 

di Imola 

Via Cavour 50 Imola 

Via Appia 64/69 Imola 



li che consentono una rivisitazione delle vicende storiche.   

Nell'area della sovrintendenza dell'Arch. Francesca Tomba si trovano 

tre importanti siti archeologici visitabili: Terramare “Santa Rosa”il più 

antico centro abitato dell'età del bronzo il cui primo nucleo risale al 

1500 a.C. in provincia di Reggio, il Parco archeologico Novi Ark di 

Modena, in realtà un rimontaggio in superficie di tutto il materiale sto-

rico del periodo fra il 1° secolo a.C e il V° secolo d.C, gli scavi archeo-

logici di Salaborsa a Bologna (visitabili), i più antichi risalenti al 200 

a.C, anni in cui la vecchia Felsina etrusca subì maggiore urbanizzazio-

ne con la fondazione della romana Bononia.  Per ogni sito si rappre-

sentano le fonti letterarie antiche, i documenti epigrafici e iconografici 

utili. 

  

Una visita al museo Civico Archeologico di Bologna, ospitato nel 

quattrocentesco Palazzo dell'Ospedale di Santa Maria della Morte, na-

to nel 1881 dalla fusione del museo Universitario con il Museo Comu-

nale arricchitosi della grande collezione di Pelagio Palagi e di numero-

si reperti provenienti dalla campagna di scavi condotta a Bologna fra 

gli ultimi decenni dell'Ottocento e la prima metà del Novecento, mo-

stra un incredibile patrimonio di materiali che documentano l'archeolo-

gia bolognese partendo dalla civiltà villanoviana (fase più antica della 

civiltà etrusca risalente alla prima età del Ferro, periodo fra il decimo e 

il settimo secolo avanti Cristo) fino a tutta l'epoca romana . Suddiviso 

in diverse sale:  sala egiziana, sezione preistorica in cui l'evoluzione 

del popolamento del bolognese è rappresentata da una serie di stru-

menti del Paleolitico, dell'età del Rame e dell'età del Bronzo, lo straor-

dinario complesso del “ripostiglio di San Francesco” rinvenuto presso 

l'omonima Basilica, corredi tombali, circa duecentocinquanta stele fi-

gurate in arenaria, ceramiche greche e magno greche, gemme, orefice-

ria varia. La visita di questo museo è un'immersione nella civiltà 

dell'uomo inscindibile dal contesto territoriale. 



Ricordiamo che a Bologna è stato riportato alla luce il più antico teatro 

in muratura dell'architettura romana legato alla celebrazione monu-

mentale del passaggio, poco più di 2100 anni fa, di Bononia da colonia 

di diritto latino a municipium romano quindi con piena cittadinanza 

romana.  Fu trovato quasi casualmente fra via Carbonesi e via Val d'A-

posa, visitabile per alcuni anni  all'interno di una grande struttura com-

merciale ma attualmente non più visibile per le problematiche vicende 

della proprietà immobiliare.  

 

Interessantissima a Bologna  anche la Pinacoteca Nazionale nata nel 

1808 come quadreria dell'Accademia di Belle Arti e successivamente 

arricchita di quasi mille dipinti frutto delle soppressioni di chiese e 

conventi in epoca napoleonica; l'itinerario parte dalle opere del Trecen-

to bolognese per proseguire con il Rinascimento, la riforma del Cin-

quecento, tutto il Seicento Emiliano per poi concludersi con il Sette-

cento. Conserva il capolavoro “Estasi di Santa Cecilia” dipinto da Raf-

faello per Bologna 

 

Il Museo Civico Medievale, che ha sede nel quattrocentesco Palazzo 

Ghisilardi, espone testimonianze del Medioevo cittadino dai più anti-

chi manufatti del settimo- nono secolo alla grande statua di Bonifacio 

VIII. Da non dimenticare il ricchissimo Museo della Musica annovera-

to da alcuni anni fra i musei civici. 

I portici di Bologna, 62 Km totali di cui 42 Km nel solo centro storico 

annoverato fra i più grandi di Europa, due anni fa sono stati dichiarati 

dall'Unesco “patrimonio dell'umanità”. 

  

Francesca Tomba ha ricevuto nel 2008 l'incarico da parte del Nuovo 

circondario imolese per la redazione del Quadro Conoscitivo e Docu-

mento Preliminare  per “Elenco di immobili e siti archeologici tutelati 

dal Mibac”, “Primo elenco di immobili con più di 50 anni tutelati dal 

Piazza Gramsci 21 Imola 



Mibac”, “Elenco Beni Paesaggistici / Ambientali e Acque pubbliche”, 

“Evoluzione storica del tessuto urbano”; è stata relatrice alla conferen-

za di pianificazione  “Quadro conoscitivo per il PSC del nuovo circon-

dario imolese: il sistema storico”.  A Imola, di grande interesse, tutela-

to dalla Sovrintendenza, si trova il bellissimo settecentesco Palazzo 

Tozzoni in stile tardo barocco che nel 1978 fu donato alla città con tutti 

i suoi arredi da Sofia Serristori Tozzoni, trasformato nel 1981 in museo 

civico. Nel Museo di San Domenico, in una costruzione dell'Ordine 

domenicano risalente al 1200, si trovano le collezioni d'Arte della città 

e il museo di Scienze di Giuseppe Scarabelli.  Nelle immediate vici-

nanze di Imola l'area di Villa Clelia rappresenta un luogo significativo 

per lo sviluppo delle vicende storiche imolesi; si tratta di una grande 

necropoli romana con sepolture databili dal 3° secolo d.C. in poi con 

riutilizzo di materiali più antichi. 

 

Impossibile non citare, nell'area di competenza dell'arch.Tomba, la cit-

tà di Ferrara il cui centro storico nel 1995 è stato dichiarato dall'Une-

sco Patrimonio dell'Umanità come esempio di città che ha saputo con-

servare nel tempo le sue bellezze storico-artistiche. 

Il governo estense, iniziato nel 1242, fece di Ferrara uno dei centri cul-

turali più raffinati del Rinascimento Italiano della cui magnificenza ci 

resta un'ampia testimonianza nel bellissimo castello ristrutturato, nel 

Palazzo dei Diamanti attualmente adibito a importanti mostre, nelle 

mura difensive che circondano il centro storico, tuttora percorribili, e 

in ogni strada di questa città incontaminata dal tempo. In provincia di 

Ferrara tre aree archeologiche: la necropoli di Voghenza, l'abitato di 

Spina e l'area di Santa Maria in Padovetere; molti reperti si trovano nel 

Museo Archeologico Nazionale di Ferrara al Palazzo detto di Ludovico 

Il Moro. Nella provincia si trovano cinque musei civici.  

 

Da non dimenticare un piccolo gioiello, Comacchio, formata inizial-



mente, a partire dal settimo secolo dopo l’invasione longobarda, da tre-

dici piccole isole sviluppatesi successivamente come città lagunare di-

fesa dai Bizantini. Caratterizzata dal complesso architettonico dei 

Trepponti costituito da cinque scalinate culminanti in un piano in pie-

tra d'Istria, mostra una perfetta fusione fra ambiente e architettura. 

 

Passando a Modena e Reggio Emilia ricordiamo nella prima il Palazzo 

Ducale, la cui maestosa facciata è stata restaurata recentemente, sede 

della Corte Estense fra Seicento ed Ottocento diventato, dopo l'unità di 

Italia, il palazzo della prestigiosa Accademia Militare. Sempre a Mo-

dena importante il Palazzo Santa Margherita che ospita la Galleria Ci-

vica e il Teatro Storchi risalente alla fine dell'ottocento.  

A Reggio Emilia, la città in cui nel 1797 nacque il vessillo diventato 

successivamente la bandiera italiana, ricordiamo il Palazzo dei Prio-

ri,  il palazzo del Monte e il Palazzo del Capitano del Popolo, le botte-

ghe artigianali, gli antichi chiostri e le numerose piazze in cui si sono 

sempre svolte le attività culturali e le vicende storiche cittadine. 

 

Concludiamo questa veloce e certamente non esaustiva carrellata sui 

beni architettonici, artistici, culturali e paesaggistici augurando buon 

lavoro all'arch. Francesca Tomba certi che la sua esperienza di Bulding 

Manager, di responsabile degli interventi di messa in sicurezza del pa-

trimonio Culturale Regionale coinvolto da eventi calamitosi, dell'area 

restauro e dell'area paesaggio, oltre a numerosi altri incarichi e specia-

lizzazioni,  contribuirà alla conservazione dell'immenso patrimonio di 

questa regione in cui le vicende artistiche, storiche , culturali stretta-

mente connesse ad un paesaggio di terra, acqua, montagne ci accompa-

gna nella scoperta della vita dell'uomo. 
  

 

 

 

Via Calamelli 1/b Imola 



Novembre ore 20.45 

"La radioastronomia: osservare l'Universo invisibile" 

 

Dott.ssa Simona Righini 

astronoma 

 

“Il mondo ha bisogno della scienza e la scienza  

ha bisogno delle donne”  

 

dal Manifesto delle Nazioni Unite per la ricorrenza  

dell’11 Febbraio 

 

Simona Righini, astronoma di formazione, lavora per l'Istituto Nazio-
nale di Astrofisica come tecnologa presso la Stazione Radioastronomi-
ca di Medicina. 

 

La passione per gli aspetti scientifici si è manifestata in lei sin da bam-
bina: a soli 12 anni si è iscritta  all'Associazione Astrofili Imolesi, 
gruppo di cui fa ancora parte e che ha presieduto per 15 anni. Sono se-
guiti una laurea e un dottorato in Astronomia. 

 

Professionalmente si occupa principalmente delle attività di sviluppo e 
di ricerca relative alla parabola di Medicina, una antenna da 32 metri di 
diametro inserita in numerosi progetti nazionali e internazionali, che 
spaziano dal monitoraggio dell’attività solare, le più potenti sorgenti di 
energia dell’universo, fino allo studio dei Nuclei Galattici Attivi. Se-
gue inoltre altri aspetti quali lo sviluppo di strumenti , le osservazioni, 
gli esperimenti con la parabola e il tutoraggio a chi deve acquisire 
esperienza nelle osservazioni. 

 

E’ referente per il Centro Visite “M. Ceccarelli” dei Radiotelescopi di 
Medicina e si occupa della sua gestione e della creazione di nuovi con-
tenuti per le visite guidate e l’esposizione museale. Cura l’organizza-
zione di eventi e ha all’attivo numerose conferenze pubbliche. 

 

E' responsabile per INAF -IRA delle attività PCTO (ex “alternanza 



scuola-lavoro”), iniziative di grande importanza per far conoscere il 
mondo della ricerca ai giovani studenti. 

Una parte rilevante del suo tempo, infatti,  è dedicata alla divulgazione 
e alla didattica: agli studenti cerca sempre di trasmettere il senso di cu-
riosità e di entusiasmo e consiglia loro di seguire la propria inclinazio-
ne. 

 

Come Associazione abbiamo ritenuto importante proporre questa sera-
ta emblematica del  connubio tra donne e scienza. 

 

Simona Righini è infatti la testimonianza della presenza e del contribu-
to che le donne possono offrire alla scienza nei centri di ricerca, nelle 
università e nelle istituzioni di governo; attualmente la presenza delle 
donne nella attività scientifica  è sempre più rilevante ( all’INAF al 
50%) e andare a cercare queste figure  consente di avere un’immagine 
diversa di come funziona la scienza e di come si deve fare storia della 
scienza. 

 

Porre l’attenzione al contributo che le donne possono dare alla scienza 
e alla tecnologia è  importante per allargare la nostra visione del mon-
do  per favorire sia l’ampliamento degli spazi per le donne sia  per of-
frire nuove opportunità a tutti gli uomini e a tutte le donne delle nuove 
generazioni. 

 

La stessa dichiarazione della direttrice generale dell’Unesco Audrey 
Azoulay “Vogliamo incoraggiare una nuova generazione di donne 
scienziate per affrontare le principali sfide del nostro tempo, facendo 
leva sulla loro creatività e favorendo l’innovazione che le donne pos-
sono portare nella scienza” afferma la necessità di una valida forma-
zione scientifica   che  superi quelle differenze e diffidenze che per 
troppo tempo hanno limitato alle donne l’accesso alla scienza. 

 

 
 

 

 

 
Via Emilia, 27 Imola 
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L'Arte della Moda.  

L’età dei sogni e delle rivoluzioni. 1789 – 1968: 

 la moda dipinta, ritratta, scolpita, realizzata dai grandi  

artisti in tre secoli 

Museo Civico di San Domenico. Forlì 

 

 “La moda non è soltanto lo specchio fedele di un’epoca, bensì anche 
una fra le espressioni plastiche più dirette della cultura umana” 

 

Piet Mondrian (1872-1944) 

 

1789-1968: un viaggio ambizioso tra due grandi rivoluzioni, quella 
Francese e quella studentesco/femminista, lungo le quali sono emersi 
nuovi movimenti intellettuali e si è affermata una industria del vestire 
che ha elevato la semplice arte della sartoria a forma comunicativa e 
mezzo di distinzione sociale. 

 

Il periodo preso in considerazione attraversa tre secoli: dall’Ancien 
Régime al Romanticismo, alla Macchia, all’Impressionismo, al Simbo-
lismo e a tutte le Avanguardie novecentesche sino ad oggi. Tuttavia è 
dalla  fine del sec. XIX e per tutto il sec. XX che il rapporto tra arte e 
moda si farà più intenso: gli artisti, oltre a ritrarre l’eleganza, disegna-
no abiti e gestiscono la comunicazione della moda; gli stilisti collezio-
nano opere d’arte e ne fanno oggetto di ispirazione o simbolo della 
propria contemporaneità. 

  

Il rapporto tra arte e moda va  incrementandosi in un gioco delle parti 
che porterà la moda stessa a diventare un’arte, uno sguardo sulle cose 
del mondo come la filosofia, la letteratura, il cinema e a ispirarsi in se-
guito all’arte stessa, in rimandi che, dal secondo Novecento, fanno 
dell’intera storia dell’arte  un riferimento costante, imprescindibile so-
prattutto per il made in Italy. 

 

Oltre trecento opere tra quadri, sculture, abiti d'epoca e contemporanei  
pongono in dialogo l'arte di autori come Balla, Boccioni, Boldini, Ca-
nova, De Chirico, Hayez, Matisse, Mondrian, Picasso, Rauschenberg, 



Tintoretto (solo per citarne alcuni) con la moda di stilisti della levatura 
di Armani, Balestra, Capucci, Chanel, Dior, Ferrè, Gucci, Valentino, 
Versace. 

 

L’esposizione forlivese porta in Italia capolavori provenienti da impor-
tanti istituzioni museali internazionali quali il Musée d’Orsay di Parigi, 
la Galleria Belvedere di Vienna, il Musée d’Art et d’Histoire di Gine-
vra, la Galerie Neue Meister di Dresda, il Castello Reale di Varsavia. 
Accanto ad essi i maggiori musei italiani: la Galleria degli Uffizi di 
Firenze, la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di 
Roma,  il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rove-
reto, il Museo e Real Bosco di Capodimonte di Napoli,  la Pinacoteca 
di Brera di Milano, i Musei Civici di Mantova,  il Museo Poldi Pezzoli 
di Milano. 

 

Prestigiosi anche i prestiti degli abiti e degli accessori provenienti da 
fondamentali case di moda come Giorgio Armani, Curiel, Prada, Chri-
stian Dior Couture, Archivio Storico Gucci, Maison Valentino,Max 
Mara e da importanti istituzioni come l’ Archivio Renato Balestra, il 
Museo Stibbert di Firenze,  il Centro di ricerca Gianfranco Ferré, il 
Museo della Moda e del Costume di Palazzo Pitti di Firenze, il Museo 
Ferragamo di Firenze,  gli Archivi Mazzini di Massa Lombarda. 

 

 L’abito diventa segno di potere, di ricchezza, di riconoscimento, di 
protesta ma sempre cifra distintiva di uno stato sociale o identificativa 
di una generazione e, in alcuni periodi storici, connota l’ascesa della 
borghesia unitamente anche ai suoi vizi,  ai suoi vezzi, alle  sue con-
traddizioni e contestazioni. 

 

In sintesi la moda come sinonimo di  lusso e di seduzione, specchio 
delle contraddizioni contemporanee, maschera e riflesso della crisi 
dell’io e l’arte come racconto e  sentimento del tempo. 

 

Visita guidata riservata alle socie - data comunicata individualmente 

 

 



RENOIR  

L’alba di un nuovo classicismo 

Palazzo Roccella  

Rovereto 

 

“È un’operazione difficile quella di mostrare Renoir sotto una luce 
nuova, abbiamo indagato aspetti che non erano stati sufficientemente 
approfonditi come ad esempio la fortuna italiana, opere di artisti ita-
liani che al tardo Renoir si sono ispirati. C’è quindi uno sguardo pro-
fondamente italiano in questa mostra, non in senso nazionalistico, ma 
per mettere a fuoco dei temi finora poco toccati”. 

 

Paolo Boplagni, Critico e curatore della mostra  

 

La mostra si concentra sulla seconda fase della carriera di Pierre-
Auguste Renior (1841-1919) e mette a confronto le sue opere con quel-
le di artisti italiani, quali Carpaccio, Tiziano, Romanino, Rubens, Tie-
polo, Ingres, di artisti suoi contemporanei come Boldini, De Nittis, 
Zandomeneghi e di artisti di generazioni successive come De Chirico, 
De Pisis e Carrà tra gli altri. 

 

E’ un percorso di ricerca e parallelismi per approfondire la meno nota 
fase artistica del pittore che si può racchiudere nella definizione di 
“moderna classicità” 

 

Renoir infatti è stato famoso soprattutto per essere stato uno dei massi-
mi esponenti dell’Impressionismo, la corrente artistica sviluppatasi in 
Francia, soprattutto a Parigi, nella seconda metà dell’Ottocento, tra il 
1860 e il il 1880 e durata sino al primo Novecento. 

 

Il viaggio in Italia del 1881-82 “nel quale Renoir trae un insegnamento 
fondamentale: la tradizione non è qualcosa di vecchio né superato, né 
qualcosa che va copiato, ma va compreso” (Paolo Bolppagni) segnò  
una svolta nella  poetica e nello stile: partito  dalla Venezia di Carpac-
cio e Tiepolo, l’artista soggiornò a Roma, e qui, travolto dalla forza 
della luce mediterranea, sviluppò un’ammirazione profonda per i mae-



stri rinascimentali, in particolare per Raffaello. Prima di raggiungere 
Palermo, ultima meta del viaggio, sostò nel golfo di Napoli ove scoprì 
le pitture pompeiane e fu ammaliato dai capolavori di arte antica espo-
sti nel museo archeologico.  

 

Tutte queste esperienze avviarono in lui una sorta di rivoluzione creati-
va che lo portò ad abbandonare la tecnica e la poetica impressioniste: 
guardò al passato per sviluppare una pittura neorinascimentale che 
molti interpretarono come il tramonto del grande artista dopo gli splen-
dori impressionisti.  

 

In realtà, come svela il titolo della mostra, era l’alba di un nuovo clas-
sicismo che condusse Renoir ad essere il precursore del gusto pittorico 
destinato ad affermarsi tra negli anni tra le due guerre. 

 

La mostra che “propone cultura e non solo divulgazione” (Gilberto 
Muraro, Presidente di Fondazione Cariparo) è allestita nei locali del 
Palazzo Roverella di Rovereto. 

 

In stile rinascimentale il palazzo fu costruito nel 1474 dal Cardinale 
Bartolomeo Roverella a testimonianza del grande prestigio raggiunto 
dalla famiglia dei Roverella stabilitasi a Ferrara ma originaria di una 
località omonima posta tra Rovigo e Lendinara. 

 

Attualmente è sede del Seminario Vescovile e della Pinacoteca dei 
Concordi che custodisce una importante collezione di arte veneta dal 
XV al XVIII secolo, frutto della passione per la pittura di alcune nobili 
famiglie rodigine che nell’Ottocento donarono le loro quadrerie al pre-
stigioso istituto.  

 

Visita guidata riservata alle socie - data comunicata individualmente 

 

 

 

 

 


